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Crediamo in un’Europa che è spazio 
di convivenza, integrazione e 
pace per tutti!

Vogliamo contribuire a 
ridare senso, slancio, futuro a 
quello che, nonostante gli attuali 
limiti, rimane uno dei progetti 
politici più importanti e ambiziosi 
della Storia dell’umanità: l’Unione 
Europea!

Lavoriamo per creare legami e 
garantire maggiore benessere e 
sicurezza sociale ed economica 
dentro e fuori i confini dell’Europa.

A vent’anni dalla Conferenza promossa 
dal CEEP Europa: Quadrare il cerchio,
che vide confrontarsi personalità, fra le 
quali Ralf Dahrendorf, Jacques Delors, 

Bronislaw Geremek e Carlo Maria 
Martini, si avverte oggi – proprio quando 
il progetto europeo sembra attraversato 

da spinte centrifughe e numerosi 
contrasti – l’importanza di convocare 
nuovamente alcuni rappresentanti 

dell’europeismo contemporaneo, 
delle istituzioni, delle organizzazioni 

della società civile.



ore 9.00
Accoglienza e welcome coffee

ore 9.30
Saluti introduttivi

Giovanni Battista Armelloni
Presidente CEEP

ore 9.45
Contributo alla rifelssione:

Semi di speranza per una 
nuova primavera europea

Giuseppe Guzzetti
Presidente Fondazione Cariplo

S.E. Mons. Mario Delpini
Arcivescovo di Milano

Ernesto Olivero
Fondatore Sermig
Arsenale della Pace - Torino

Modera il confronto

Annamaria Braccini
Giornalista - Chiesa nella città Oggi
Diocesi di Milano

ore 11.00
Interventi

Un destino comune fondato 
sull’idea di giustizia

Alberto Quadrio Curzio
Presidente emerito 
Accademia nazionale dei Lincei

Silvano Petrosino
Professore ordinario di Filosofia, 
Università Cattolica di Milano 

Guido Formigoni
Professore ordinario di Storia 
contemporanea, Libera Università di lingue 
e comunicazione Iulm di Milano

ore 12.45
conclusioni

Roberto Rossini
Presidente ACLI

21 marzo 2019 - Milano - Centro Congressi Fondazione Cariplo

Programma del Convegno
“non certo dei mercati 

ma neppure solo degli Stati, 
delle regioni o delle municipalità. 

Un’Europa dei popoli e dei cittadini, 
degli uomini e delle donne; 

un’Europa riconciliata 
e capace di riconciliare; 
un’Europa dello spirito, 

edificata su solidi principi morali 
e per questo capace di offrire 

a tutti e a ciascuno spazi autentici 
di libertà e solidarietà, 
di giustizia e di pace.”

Carlo Maria Martini


